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l 'odierna seduta ; perciò conserverà i l suo 
turno per domani, qualora non sia esauri to 
10 svolgimento degl i ordini del giorno. 

Viene, ora, l 'ordine del giorno dell'ono-
revole Brun ica rd i : 

« La Camera convinta che, in ordine ai 
p rovvediment i fer roviar i , occorrono proposte 
precise, complete e ta l i da provvedere con 
cri ter i un i fo rmi alla costruzione delle l inee 
già approvate per legge, passa a l l 'ordine del 
giorno. » 

Domando se ques t 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to da oltre t r en ta de-

putat i , l 'onorevole Brun ica rd i ha facoltà di 
svolgerlo. 

Brunicardi. P r i m a di cominciare a svolgere 
11 mio ordine del giorno, vorrei pregare l 'ono-
revole pres idente di fare, al la sua volta, una 
preghiera al minis t ro del tesoro di volere cioè 
assistere al la discussione perchè la maggior 
par te delle mie osservazioni sono r ivol te a 
lui, come responsabi le di questa legge. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro del tesoro 
sa che c'è questa discussione. Ma se r i t iene 
di potersi dispensare dal l 'ass is tervi non ve lo 
posso obbl igare io. 

Brunicardi. Questo disegno di legge è stato 
presentato dal minis t ro dei lavori pubbl ic i 
di concerto col minis t ro del tesoro. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i è presente ; sarà sua cura di comu-
nicare al minis t ro del tesoro le osservazioni 
che El la potrà fare e le domande che pot rà 
presentare. 

Voci. Pa r l i ! par l i ! 
{Entra nell'Aula il ministro del tesoro). 
Brunicardi. Se fossi mosso a par lare per l ' i n -

teresse della mia regione e del mio collegio, 
dovrei accelerare il momento della votazione, 
e dovrei a f f re t ta rmi ad andare a braccet to del 
mio amico Caldesi a deporre nel l ' u rna la 
pal la bianca. Ma le mie osservazioni mirano 
ad un concetto p iù alto e p iù generale. Ho 
già dichiarato che le mie osservazioni sa-
ranno r ivol te al l 'onorevole minis t ro del te-
soro, anziché a quello dei lavori pubbl ic i ; 
d i fa t t i , a mio avviso, la quest ione finanzia-
ria, prevale sul presente disegno di legge 
e la questione tecnica non c' ent ra che in 
minima par te . Perciò se l 'onorevole minis t ro 

Branca sente i l bisogno di andare a pren-
dere un poco d 'aria, può far lo beniss imo per-
chè le mie osservazioni non lo r iguardano. 
{Ilarità). 

L'onorevole Luzza t t i ha cercato d ' insegnare 
nuove teorie alla Camera, in quest i u l t imi 
tempi , e di p ropugnare idee nuove. P r i m a 
di tu t to ha fa t to credere che avrebbe paga to 
i debi t i delle Casse pa t r imonia l i , senza aggra-
vare le condizioni del bilancio, ed ha enun-
ciato solennemente questa speranza, che na-
tura lmente , a lmeno per ora, è anda ta fa l l i ta . 
A l t r a teoria che ha enunciato è ques ta : che le 
ferrovie debbono essere fa t te con le risorse del 
bilancio, quasiché i l nostro bilancio, invece 
di avere un disavanzo, cqme ha calcolato l 'ono-
revole Sonnino, di 65 mil ioni , avesse invece 
un avanzo. 

Le nuove teorie dell 'onorevole Luzza t t i 
hanno t rovato seguaci fe rv id iss imi ed inte l l i -
gen t i s s imi : primo, f ra questi , l 'onorevole Ca-
dolini, pres idente della Commissione del bi-
lancio. 

Io non mi sono ancora diment icato le 
teorie, che egl i portò davant i al la Camera nel 
suo notevole discorso, che ebbe occasione di 
pronunciare in favore della legge del catenaccio. 

E g l i disse al lora che nel passato si è 
speso t roppo in ferrovie, ed in questa p r ima 
par te io divido pe r fe t t amente l 'opinione del-
l 'onorevole Cadolini. Si sono fa t te t roppe fer-
rovie, e poche bonifiche: sono d'accordo con lui. 

Ma, soggiunse l 'onorevole Cadol in i : bi-
sogna costruire solamente le ferrovie che ren-
dono, che sono at t ive. 

Ma qual i ferrovie, onorevole Cadolini, si 
possono giudicare a t t ive p r ima che siano co-
s t ru i te ? 

Con queste teorie, non si sarebbe costrui ta 
la Genova-Torino, la quale ha potuto rendere 
le spese d'esercizio, e l ' in te resse del capi ta le 
d ' impian to solamente dopo 18 anni. 

Cadolini. Non ho mai detto questo. 
Ho detto che quando si a t t inge al debito 

pubblico non si possono fare che le ferrovie 
p rodu t t ive ; le a l t re si devono fare nel bi-
lancio. Vede che è ben al t ra cosa. 

Brunicardi. È lo stesso. 
Luzzatti, ministro del tesoro. E l 'opposto. 
Brunicardi. Con questa teoria non si sa-

rebbe mai compiuta una ferrovia. I n quel-
l 'occasione io feci notare all 'onorevole Cado-
l ini , ed all 'onorevole Luzzat t i , che questo era 


